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I
l 21 settembre del 2023, a Marsala, si tenne una

grande manifestazione sulla crisi agricola. Parte-

ciperano gli operatori del settore agricolo, seria-

mente provati da anni molto difficili che hanno

messo in ginocchio un comparto a lungo trainante

per l'economia trapanese. C'erano i sindacati e na-

turalmente la politica, rappresentata da sindaci, as-

sessori, consiglieri comunali, deputati regionali. E poi

c'era Totò Cuffaro, assessore regionale all'agricoltura

dal '96 al 2001 con governi di centrodestra e centro-

sinistra, prima di essere eletto per due volte gover-

natore siciliano fino alle dimissioni del 2007 in

seguito alla condanna per favoreggiamento.

... continua a pag. 8
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Potrebbe riaprirsi il caso sul-
l’omicidio di Antonio Titone,
il sessantenne marsalese uc-

ciso il 26 settembre 2022. I legali
di Giovanni Parrinello, 44 anni, e
della sua ex compagna Lara Scan-
daliato, 32 anni, entrambi di Mar-
sala, hanno infatti presentato
richiesta di riapertura dell’istrut-
toria dibattimentale in appello. Il
processo, approdato ora davanti
alla Corte d’assise d’appello di Pa-
lermo, riguarda la vicenda inquie-
tante avvenuta a Marsala, in zona
Porticella. Lo scorso 16 dicembre,
la Corte d’assise di Trapani aveva
condannato Parrinello all’erga-
stolo, con sei mesi di isolamento
diurno, e Scandaliato a 17 anni e

mezzo di reclusione. L’arresto dei
due avvenne poche ore dopo
l’omicidio, grazie alle indagini con-
dotte dai carabinieri di Marsala,
che raggiunsero l’abitazione della
coppia nel quartiere Sappusi. Du-
rante gli interrogatori, la donna
avrebbe collaborato con gli inqui-
renti, indicando il luogo in cui
erano stati nascosti i sacchetti con
i vestiti indossati durante il de-
litto. Parrinello e Scandaliato sono
imputati anche per rapina, poi-
ché, secondo l’accusa, dopo aver
ucciso Titone si sarebbero impos-
sessati del suo portafoglio, soste-
nendo che l’uomo avesse un
debito nei loro confronti. Fu la
stessa Scandaliato, durante il

primo interrogatorio, ad accusare
il compagno e a indicare agli inve-
stigatori dove recuperare il piede
di porco con cui sarebbe stato col-
pito a morte Titone. Secondo la ri-
costruzione degli inquirenti, alla
base del delitto ci sarebbe una di-
sputa legata a un debito per una
fornitura di stupefacenti. 

Omicidio Titone, chiesta la riapertura
dell’appello per Parrinello e Scandaliato

Una notte di fuoco ha spaz-
zato via anni di impegno,
passione e partecipazione

collettiva. Il terminal Skatepark di
piazzale Ilio, a Trapani, è stato
completamente distrutto da un
incendio che ha ridotto in cenere
rampe, pedane e strutture in
legno realizzate con fatica dai ra-
gazzi dell’associazione “Trapani
Skateboarding”. Quel luogo, sim-
bolo di sport, socialità e rigenera-
zione urbana, era nato nel 2022
grazie all’iniziativa di un gruppo di
giovani che avevano deciso di ri-
qualificare un’area abbandonata
di piazzale Giovanni Paolo II, tra-
sformandola in un punto di incon-
tro per sportivi, artisti e famiglie.
I vigili del fuoco, intervenuti tem-
pestivamente, hanno lavorato a
lungo per domare le fiamme, ma
al loro arrivo il parco era già com-
pletamente compromesso.
Adesso, al posto di un luogo di
energia e creatività, restano solo
macerie e cenere. Le autorità
hanno avviato accertamenti per
capire l’origine dell’incendio,
mentre la comunità trapanese —
e in particolare i giovani skater —
si stringe attorno a un progetto
che per anni ha rappresentato un
modello di cittadinanza attiva e di
rinascita urbana dal basso. Il
rogo, le cui cause restano ancora
da chiarire, ha divorato in pochi

minuti le strutture artigianali rea-
lizzate con materiali di recupero e
finanziate grazie a una raccolta
fondi online. “Il nostro è un sogno
che diventa realtà”, diceva nel
2022 Ulisse Infranca, uno dei pro-
motori del progetto, ricordando
con orgoglio le prime giornate di
lavoro: la pulizia dell’area, il mon-
taggio delle rampe e la collabora-
zione di decine di giovani mossi
dal desiderio di restituire vita e si-
gnificato a uno spazio dimenti-
cato. Oggi quel sogno, seppur
ferito, non si ferma. Dalle ceneri
dello skatepark nasce una nuova
speranza: una raccolta fondi lan-
ciata su GoFundMe con un mes-
saggio chiaro: “Non vogliamo
arrenderci”. È da questa volontà
che prende vita Trapani Skate
A.S.D., la nuova associazione
sportiva dilettantistica che por-
terà avanti la visione di uno ska-
tepark moderno, sicuro e
inclusivo per la città. “Con questa
raccolta fondi – spiegano i promo-
tori – vogliamo ripartire da zero,
costruendo una nuova organizza-

zione sportiva che rappresenti
davvero lo spirito della nostra
città”. L’obiettivo è creare al più
presto una nuova area per lo
skate, accessibile a tutti, dove
bambini e ragazzi possano impa-
rare non solo uno sport, ma
anche il valore del rispetto e del-
l’equilibrio. Un luogo pubblico ri-
generato, aperto a eventi, contest
e iniziative sociali, che diventi un
punto di riferimento per la comu-
nità giovanile trapanese. “Vo-
gliamo dare ai ragazzi una nuova
occasione per sognare, imparare
e credere che anche qui, nel no-
stro territorio, si può costruire
qualcosa di grande”, spiegano i
fondatori di Trapani Skate A.S.D. I
fondi serviranno a progettare e
realizzare il nuovo skatepark con
materiali sicuri e soluzioni tecni-
che di qualità. “Dona quello che
puoi: anche 5 euro fanno la diffe-
renza – si legge nell’appello online
–. Condividi la campagna ovun-
que, aiutaci a ricostruire il nostro
sogno. Insieme possiamo farcela”.

[ c. m. ]

Incendiato lo Skatepark di Trapani: parte una raccolta fondi
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Mazara: basteranno ispettori ambientali volontari per combattere l’inciviltà?

Mazara del Vallo avrà presto un massimo
di 50 nuovi ispettori ambientali volon-
tari. Saranno uomini e donne animati da

senso civico, chiamati a vigilare sul territorio,
segnalare gli incivili, contribuire a restituire de-
coro e rispetto all’ambiente urbano. Una bella
notizia, certamente. Eppure, di fronte all’enne-
simo appello alla responsabilità collettiva, è le-
gittimo chiedersi: basterà questo per cambiare
davvero qualcosa? L’Amministrazione comunale
ha approvato il nuovo regolamento e pubbli-
cato l’avviso per la selezione dei volontari, che
dovranno seguire un corso di formazione, su-
perare un esame e poi collaborare con il Servi-
zio Ecologia e con la Polizia municipale. Il
progetto è stato salutato con entusiasmo dal-
l’assessore all’Ambiente Giampaolo Caruso, che
ha parlato di “un altro modo per combattere
l’inciviltà”, sottolineando l’importanza di “uo-
mini e donne di buona volontà che amano la
propria città e vogliono difenderla dagli inci-
vili”. L’intento è nobile, ma il contesto resta dif-
ficile. Da anni, infatti, Mazara si confronta con
l’abbandono di rifiuti, microdiscariche che rie-
mergono dopo ogni bonifica, periferie lasciate
alla mercé dell’incuria, e un sistema di raccolta
che – nonostante progressi evidenti – continua
a soffrire di carenze croniche, in parte struttu-
rali, in parte culturali. Telecamere, fototrap-

pole, sanzioni e campagne di sensibilizzazione
non sono mancate, ma la fotografia del territo-
rio, specie in alcune zone, racconta ancora
un’altra verità. E allora il dubbio è legittimo:
possono un massimo cinquanta volontari sup-
plire a un senso civico che, in alcuni casi, sem-
bra essersi smarrito? Possono, con le loro sole
segnalazioni, invertire un’abitudine radicata
fatta di piccoli abbandoni quotidiani, di sac-
chetti lasciati di notte, di chi pensa che la
strada sia di nessuno o, ancora peggio, di sua
proprietà? La risposta, probabilmente, è no. Ma
questo non significa che l’iniziativa sia inutile.
Anzi, può rappresentare un punto di partenza,
un tentativo concreto di coinvolgere la cittadi-
nanza e di riportare il senso di appartenenza in
città. “Si può combattere questo fenomeno, di-
pende dalla nostra volontà, dal nostro buon
senso” ha detto ancora Caruso. Ed è proprio qui
il punto. La lotta all’inciviltà non si vince con un
regolamento, ma con la partecipazione diffusa,
con l’esempio, con la consapevolezza che il

marciapiede, il cassonetto, la piazza, sono
parte del nostro spazio vitale. E se la buona vo-
lontà dei cittadini può riaccendere una scintilla,
tocca poi alle istituzioni alimentarla con fatti
concreti: controlli costanti, mezzi adeguati, ge-
stione efficiente e trasparente. Gli ispettori am-
bientali volontari possono essere pensati, in
fondo, anche come un termometro della fidu-
cia: misurano quanto la comunità crede ancora
di poter cambiare le cose dal basso. Ma quella
fiducia va nutrita e non sfruttata, non può e
non deve diventare un alibi per coprire even-
tuali disservizi, né un tappabuchi per supplire
alle carenze di personale e mezzi. È giusto dare
spazio al protagonismo civico, ma è altrettanto
giusto ricordare che la responsabilità primaria
resta in capo al Comune, chiamato a garantire
un servizio di raccolta che nei fatti è abba-
stanza puntuale, ma al quale bisogna aggiun-
gere un controllo capillare e un’azione
educativa costante, ad esempio provando a
coinvolgere le scuole. Perché alla fine, la do-
manda resta sempre la stessa: vogliamo una
città pulita o solo sentirci dire che stiamo pro-
vando a pulirla? La risposta non potrà darla un
regolamento, ma il comportamento di ognuno
di noi giorno dopo giorno, sacchetto dopo sac-
chetto. [ luca di noto ]
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L'EX VICE SINDACO: “ SAREMO ALTERNATIVI A MASSIMO GRILLO CHE HA MINATO IL CENTRODESTRA LILIBETANO

Il PD di Paceco apre il dibattito su mense, nidi e Codice Rosso

Si è svolto domenica scorsa a Paceco l’evento po-
litico del Partito Democratico dal titolo “I servizi
sociali: mense scolastiche, nidi per una comunità

generativa”, focalizzato sulle esigenze delle famiglie e
sull’efficienza dei servizi sociali. Tra i relatori, i depu-
tati Dario Safina e Valentina Chinnici, l’assessora Ma-
rilena Barbara e la segretaria provinciale CGIL Liria
Canzoneri, hanno analizzato criticità e potenzialità dei
servizi, con attenzione particolare a mense scolasti-

che, nidi d’infanzia e supporto all’autonomia per stu-
denti con disabilità. È emerso come l’attuazione reale
dei servizi sia spesso limitata dalla carenza di finan-
ziamenti regionali e nazionali, con il rischio che norme
importanti, come il Codice Rosso e le disposizioni sulle
infrastrutture scolastiche, restino inapplicate. Partico-
lare focus è stato dedicato agli ASACOM, essenziali per
l’inclusione scolastica degli alunni disabili, ribadendo
la necessità di continuità e qualità del servizio.

Gandolfo: “Basta promesse disattese, serve nuovo progetto per Marsala”

“Negli ultimi anni la nostra città ha vissuto una fase
amministrativa segnata da promesse disattese e
da una distanza crescente tra palazzo e cittadini”.

È con queste parole che Michele Gandolfo, ex assessore
della giunta Grillo, traccia un bilancio della situazione po-
litica locale. Secondo Gandolfo, i marsalesi “… si sentono
abbandonati, disillusi e stanchi di una politica che si
guarda allo specchio ma non guarda più negli occhi le per-
sone”. Da qui la decisione di avviare un progetto alterna-
tivo, che non sia “una semplice somma di sigle, ma un
patto con la città, fatto di ascolto, competenza e passione”.

“Stiamo lavorando per offrire una nuova guida – spiega
Gandolfo – una leadership giovane, inclusiva, capace di ri-
mettere al centro i bisogni reali dei cittadini: lavoro, sicu-
rezza, decoro urbano, sostegno ai giovani e agli anziani.
Non ci interessa vincere per occupare poltrone: il nostro
obiettivo è restituire dignità alla città e costruire un per-
corso che guardi al futuro senza rancori ma con coraggio”.
L’ex assessore sottolinea che la prossima campagna elet-
torale “non sarà contro qualcuno, ma una battaglia per
Marsala, per una città che torni a respirare, per una politica
che torni a servire i cittadini”. 

Ruggieri (ProgettiAmo Marsala): “Nicola Fici candidato a sindaco anche con il nostro sostegno”

Paolo Ruggieri avvocato, più volte ammini-
stratore provinciale e locale, leader del mo-
vimento civico ProgettiaAmo Marsala, si

appresta ad affrontare la nuova tornata eletto-
rale della Primavera del 2026. 
Avvocato lei è stato e lo è ancora, uno dei pro-
tagonisti del Movimento regionale Diventerà
Bellissima che ha portato alla presidenza
della Regione Sicilia l'attuale ministro Nello
Musumeci. In questi giorni di crisi politica
anche a seguito delle vicende giudiziarie che
hanno investito la Democrazia Cristiana, si
torna a parlare di una possibile candidatura di
Musumeci a Governatore. Quali sono le noti-
zie che ci può dare?
“Sono stati, quelli di Musumeci presidente, anni
importanti per la nostra regione. Naturalmente
non decideremo noi e neppure il solo movi-
mento, tuttavia una candidatura dell'attuale mi-
nistro non solo sarebbe possibile ma anche
interessante”
Veniamo a Marsala, nella città lilibetana si ri-
torna al voto per il rinnovo delle cariche am-
ministrative. Voi avete partecipato a diverse
riunioni del cosiddetto tavolo del centro de-
stra. A quanto si apprende siete giunti alla
sintesi per quanto attiene il prossimo candi-
dato a sindaco.
“Il tavolo è composto adesso da movimenti civici
e partiti politici di centro destra che si avviano a
presentare ufficialmente il loro candidato”.
Sembra ormai certo che si tratti del consi-

gliere comunale Nicola Fici.
“E mi pare opportuno sottolineare che già nel
mese di agosto il sottoscritto, l'ex assessore Ar-
turo Galfano, lo stesso Nicola Fici e Michele Gan-
dolfo, avevamo introdotto nel dibattito politico la
possibilità di una candidatura dell'attuale consi-
gliere comunale e mi pare giusto sottolineare che
non si trattava un'alleanza contro Grillo, ma per
la città. Durante questo tempo si sono susseguite
riunioni e dibattiti anche sul nome di proporre
alla città per una candidatura alternativa all'at-
tuale amministrazione. Adesso si arriva ad una
sintesi tra i partiti e i movimenti. La candidatura
che nasceva da noi oggi sembra essere sposata
da tutto il tavolo”.
Voi di progettiAmo Marsala presenterete una

lista per il rinnovo del consiglio comunale a
sostegno di Nicola Fici?
“Naturalmente non decido io da solo, ma ab-
biamo due consiglieri uscenti e diverse altre per-
sone che si vorrebbero cimentare nella

competizione. Sono convinto che proporremo
una lista importante ai marsalesi”.
Voi e tutto il centro destra avete contribuito
ad eleggere Grillo. Poi lo schieramento si è di-
viso fino a diventare minoranza anche in con-
siglio comunale. Che cosa è accaduto?
“Lo schieramento è stato minato dalle decisioni
del sindaco Grillo. Avevamo ottenuto un risultato
numerico e di consiglieri davvero straordinario.
La squadra iniziale aveva un suo valore conside-
revole. Poi con una serie di modifiche ed aggiu-
stamenti operate da Massimo Grillo, si è arrivati
a soluzioni che hanno portato alla situazione at-
tuale, si pensi che il sindaco ha cambiato tre volte
il suo vice. E non solo. Adesso con una proposta
alternativa che non vuole essere antagonista ci
stiamo presentando alla città con un nostro pro-
getto con Nicola Fici sindaco”
Che ruolo avrà Paolo Ruggieri?
“Non nego che mi sono interrogato in questi
mesi. Il mio nome è circolato per la candidatura
di sindaco. Sono disponibile anche in altri ruoli
che si riterrà opportuno assegnarmi. Io sono per
il rinnovamento e vedo e auspico il crescere di
una classe dirigente nuova e più fresca”.
Quando sarà ufficializzata la candidatura di
Fici?
“Credo entro due settimane. A breve i partiti po-
litici che hanno sposato la candidatura incontre-
ranno i movimenti civici e in quella sede si farà la
sintesi definitiva”.

[ g. d. b. ]
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Dopo la nuova vittoria della Trapani Shark
e il successo del Trapani Calcio, in città
si respira entusiasmo sportivo ma anche

un clima di tensione istituzionale. Il sindaco
Giacomo Tranchida è intervenuto per ribadire
la posizione del Comune sul caso PalaDaidone,
ex PalaIlio, oggi per i tifosi “Palashark”. “Alla
soddisfazione condivisa per l ’ennesimo entu-
siasmante risultato sportivo – afferma Tran-
chida – rispondo con la riconfermata volontà
politica e istituzionale dell ’amministrazione
comunale, che si muove nel pieno rispetto
della legge e delle competenze del responsa-
bile unico del procedimento”. Il primo citta-
dino sottolinea il valore sociale e identitario
della squadra, ricordando che “lo scorso 14
agosto ho firmato misure di tutela sportiva e
amministrativa tutt ’altro che scontate, per sal-
vaguardare l ’ interesse collettivo”. Poi ag-
giunge: “Nonostante la società abbia
interrotto il tavolo tecnico, continuiamo a la-
vorare con spirito istituzionale e rispetto della
legalità. La laicità del ruolo impone equilibrio
e fermezza”. Apertura anche verso i tifosi e
l’associazione “Trapanesi Granata”, che ha rac-
colto migliaia di firme a sostegno della squa-
dra: “Nessuna difficoltà a incontrare i

rappresentanti della tifoseria. Mi sento parte
di questa comunità sportiva, ma il mio impe-
gno è verso la città e i cittadini”. Tranchida, in-
fine, invita a riportare serenità: “Il gonfalone
del Comune campeggia al PalaDaidone come
segno di sostegno. Spero di tornare presto
sugli spalti, senza strumentalizzazioni. Forza
Trapani, sempre: io continuerò a crederci”. Ma
la replica del patron Valerio Antonini non
tarda ad arrivare. In diretta su Telesud, du-
rante la trasmissione Mattino Sud, l ’imprendi-
tore ha rilanciato provocatoriamente:
“Tranchida, mi venda il Palazzetto e chiudiamo
la partita. Quanto potrà valere? Un milione e
duecentomila euro? Io voglio essere generoso,
visto che ne ho spesi due milioni e ottocento-
mila. Poi mi paga a rate”. Antonini ha poi par-
lato di “situazione demoralizzante” allo stadio:
“La gente non viene più, solo la curva è piena.
E dal Libero Consorzio è arrivata una lettera
che non riconosce i lavori fatti da noi: un in-
sulto”. Il presidente granata non esclude nep-
pure l ’acquisto dello stadio e rilancia il
progetto “Cittadella dello Sport”, bloccato
dalla burocrazia: “È l’unica speranza per il fu-
turo, ma così non si può andare avanti”. A ten-
tare di riportare equilibrio interviene da

Bologna l ’ex senatore Vincenzo Garraffa, già
presidente della Pallacanestro Trapani negli
anni ’80: “Esprimo solidarietà e apprezza-
mento alla società Trapani Shark e al suo staff
tecnico, che ha dimostrato grande professio-
nalità nonostante un clima di insufficiente se-
renità”. Tuttavia, Garraffa non risparmia
critiche al sindaco: “Con amarezza stigmatizzo
la rissa personale e strumentale di Tranchida,
che sta mortificando l ’ immagine della città”.
Una città divisa, dunque, tra orgoglio sportivo
e tensioni politiche. Sul parquet la Trapani
Shark continua a vincere, ma fuori dal campo
resta da risolvere la partita più difficile: quella
della serenità e del futuro dello sport trapa-
nese. [ c. m. ]

A Trapani sport e tensioni: il sindaco distende il clima, Antonini: “Vendimi il PalaDaidone”

Si torna a parlare, dopo anni, di Casa di Ri-
poso “Giovanni XXIII”, una vicenda che
non ha mai avuto una risoluzione posi-

tiva. Una denuncia dura e dettagliata arriva da
Ignazio Genna, ex Commissario dell ’Ente Mo-
rale IPAB, che richiama con forza l’attenzione
delle istituzioni su una vicenda che definisce
“una ferita aperta per la comunità”. “Da oltre
sei anni – afferma Genna – l ’Ente Casa di Ri-
poso Giovanni XXIII, unica struttura pubblica
storica della città, è sottoposta a un commis-
sariamento continuo e addirittura alla stessa
persona. È un fatto gravissimo, prorogato con
rinnovi trimestrali che si protraggono ben
oltre i limiti consentiti dalle norme e dal buon
senso amministrativo“. Secondo l ’ex commis-
sario, questa gestione “straordinaria” perma-
nente avrebbe determinato una situazione di
immobilismo e inefficienza: “Ha impedito il
pieno funzionamento della struttura, che ri-

sulta tuttora inagibile”, spiega Genna. L’ex
commissario chiede chiarezza su diversi punti
fondamentali. “Occorre sapere – continua – se
esista effettivamente un contratto o una con-
venzione per la gestione della struttura, come
indicato nel cartello esposto al pubblico; se il
Comune di Marsala abbia esercitato i propri
poteri di vigilanza sull’Ente Morale; e quali ini-
ziative siano state intraprese dal Sindaco e
dall ’Assessorato Regionale alla Famiglia per
porre fine a questo commissariamento che
dura ormai da sei anni“. Genna sottolinea inol-
tre che le norme e le buone prassi amministra-
tive non consentono proroghe di tale durata:
“Un commissario non può rimanere in carica
oltre un anno, per motivi di opportunità e tra-
sparenza. Eppure, in questo caso, si è andati
ben oltre ogni limite”. Richiamando le parole
di un amministratore oggi dentro Marsala-
Schola, il dottor Francesco Mannone, Genna ri-
corda che “… già in passato, durante il mio
commissariamento, era stato ribadito che l’in-
carico straordinario deve restare temporaneo
e non trasformarsi in una gestione perma-
nente”. La situazione attuale, sostiene Genna,
è il risultato di anni di immobilismo: “Il prolun-
gato commissariamento non ha prodotto risul-
tati positivi, anzi la struttura è peggiorata,
rimanendo abbandonata e aggravando note-
volmente le spese di ripristino. Ci sono re-

sponsabilità oggettive a carico del Commissa-
rio, e non si esclude la possibilità di richiedere
un risarcimento danni“. L’obiettivo, conclude
Genna, deve essere uno solo: “Restituire alla
città un servizio essenziale e di grande valore
storico, che in passato, durante la mia ge-
stione, era motivo di orgoglio per l ’ intera co-
munità marsalese. Smentire o minimizzare
questa situazione non serve: ciò che serve è
trasparenza, verità e rispetto nei confronti dei
cittadini e degli anziani, che hanno diritto a
un’accoglienza dignitosa”. Da qui, l ’appello fi-
nale alle istituzioni: “Chiedo che il Comune di
Marsala e l’Assessorato Regionale alla Famiglia
forniscano risposte chiare, documentate e
pubbliche alla cittadinanza e alla stampa. Non
si può rimanere inerti, né tantomeno agire per
favorire singoli interessi”. [ c. m. ]

Marsala, Casa di Riposo Giovanni XXIII: “Commissariamento infinito in una struttura inagibile”
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E’ stata una riapertura speciale quella della bi-
blioteca dei bambini “L’isola che non c’è” al
Seminario vescovile di Mazara del Vallo. Il

riavvio delle attività, dopo la pausa estiva, è stato
dedicato a Maria Cristina Gallo, la professoressa

morta il 10 ottobre scorso per un male e dopo
aver denunciato il ritardo di 8 mesi nella consegna
del referto istologico. Proprio Maria Cristina Gallo
è stata una delle fondatrici della biblioteca che ha
aperto i battenti i l  6 novembre 2010. Un angolo
particolare della biblioteca porterà proprio il
nome di Maria Cristina e lo staff sta pensando di
organizzare un’iniziativa che unisce due parole,
lettura e fragilità. “Maria Cristina era una maestra
nella cura degli altri – hanno detto le operatrici –
abbiamo scelto di fare ascoltare una storia che lei
amava raccontare, ‘Nicola Passaguai’, e che le so-
miglia. Cristina la si può riconoscere nella mamma
di Nicola, dalle cure a volte esagerate ma amore-
voli, che fanno bene al cuore, e dalla cura amore-
vole nascono sempre fiori meravigliosi”.

Riapre nel nome di Cristina Gallo la biblioteca del Seminario vescovile di Mazara 

La Giunta comunale di Mazara del Vallo ha appro-
vato il progetto esecutivo per la manutenzione
straordinaria e l’adeguamento degli impianti an-

tincendio del parcheggio multipiano di via Tenente
Gaspare Romano, struttura chiusa da tempo per mo-
tivi legati alla sicurezza e alle prescrizioni antincendio
non ancora soddisfatte. Si tratta di un passaggio im-
portante per la riapertura dell’impianto, che rappre-
senta un nodo strategico per la viabilità e la sosta nel
centro cittadino. L’intervento prevede un investi-
mento complessivo di circa 300mila euro e sarà rea-
lizzato – secondo la pianificazione del Comune – nel
corso del 2026, con una durata dei lavori stimata in
tre mesi. Il progetto è stato elaborato dall’ingegnere
Ignazio Figuccia su incarico dell’Amministrazione co-
munale. Responsabile del procedimento è l’architetto
Francesco Pernice dell’Ufficio tecnico comunale.
L’obiettivo sarà quello di adeguare l’impianto alle vi-
genti norme di sicurezza e consentirne la riapertura
al pubblico, con una disponibilità complessiva di 79
posti auto distribuiti su più livelli. Il Comune di Ma-
zara del Vallo ha deciso di partecipare con questo in-
tervento all’avviso pubblico emanato dall’Assessorato
regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, attra-
verso il Dipartimento regionale delle Infrastrutture,
della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 5 Politiche Ur-
bane e Abitative, approvato con decreto dirigenziale
n. 4706 del 31 dicembre 2024. Il bando, finanziato
con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC)

2021-2027, è finalizzato al sostegno di progetti di ri-
generazione e sviluppo dei centri urbani nei Comuni
siciliani. Con la richiesta di finanziamento regionale
da 300mila euro, l’amministrazione comunale mira a
restituire alla città e alla comunità un’infrastruttura
oggi inutilizzata, ma ritenuta essenziale per la ge-
stione della mobilità nel cuore della città stessa. La
chiusura del parcheggio, infatti, aveva comportato di-
sagi non solo per i residenti, ma anche per commer-
cianti e automobilisti, rendendo più complessa la
sosta e la ricerca di parcheggio nella zona del centro
cittadino. Il via libera al progetto rappresenta dunque
un passo concreto verso il recupero e la valorizza-
zione del parcheggio comunale. Una volta ottenuto il
finanziamento, il Comune procederà con l’indizione
della gara d’appalto e con l’apertura del cantiere, in
modo da rispettare il cronoprogramma che prevede
l’avvio dei lavori nel 2026 e la riapertura della strut-
tura, secondo le tempistiche previste, entro l’anno.
L’intervento si inserisce nel più ampio piano di riqua-
lificazione delle infrastrutture urbane portato avanti
dall’Amministrazione, che punta a migliorare la frui-
bilità degli spazi pubblici e a potenziare i servizi a be-
neficio di cittadini e visitatori. Un’operazione, quella
del parcheggio di via Tenente Gaspare Romano, che
guarda al futuro con l’obiettivo di restituire a Mazara
del Vallo una struttura sicura, moderna e pienamente
funzionale. 

[ luca di noto ]

Mazara: un progetto per il parcheggio di via Tenente Gaspare Romano
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[ Il dopo Cuffaro – Atto II ] - [ ... ] La cosa mi impres-
sionò è che, con la sua sola presenza, Cuffaro si prese
la scena, monopolizzando le cronache della giornata.
Attraversò il corteo in maniche di camicia, seguito da
amici e simpatizzanti, accolto con cordialità dal sin-
daco Grillo e il suo entourage. La rottura del 2006 sem-
brava un lontano ricordo e tutto lasciava pensare che
la politica siciliana si stesse preparando a riportare il
vecchio re sul suo trono. Del resto, l'anno prima, Cuf-
faro aveva già presentato la lista della Democrazia Cri-
stiana alle regionali, eleggendo un rappresentanza di
deputati che gli consentì di ottenere due assessori nel
nuovo governo Schifani: Andrea Messina e Nuccia Al-
bano (quest'ultima, come evidenziato da un servizio di
Report due anni fa, figlia di Domenico Albano, storico
capomafia di Borgetto). Successivamente era saltato
l'ultimo ostacolo al ritorno di Cuffaro alla presidenza
della Regione: l'interdizione dai pubblici uffici decre-
tata dalla citata condanna. Se due settimane fa Cuf-
faro avesse attraversato il centro di Marsala per una
passeggiata, il codazzo di sostenitori sarebbe stato an-
cora più numeroso rispetto al corteo del settembre
2023. Anche perchè le amministrative di primavera

sono dietro l'angolo e la Dc è stata stabilmente in que-
sti mesi ai tavoli del centrodestra per costruire una
coalizione alternativa a Grillo e al centrosinistra. Ce li
immaginiamo i volti di coloro che erano già saliti sul
carro di Cuffaro dopo la nuova inchiesta su appalti e
sanità che lo vede coinvolto. Immaginiamo il loro
smarrimento, mentre si guardano per chiedersi: “E ora
che si fa?”. Perchè agli occhi di una parte del mondo
politico, lui resta comunque uno che sa come fare a
vincere le elezioni, a gestire il potere e gli interessi del
suo cerchio magico. E molti cercano proprio questo: un
capo branco a cui affidarsi per ottenere un posto al
sole. Nel 2007, dopo le dimissioni di Cuffaro, la politica
siciliana scelse Raffaele Lombardo. Le cronache di que-
sti giorni sembrano disegnare uno scenario molto si-

mile ad allora, con il nuovo contenitore creato da Mic-
cichè, Lagalla e lo stesso Lombardo (Grande Sicilia)
pronto ad accogliere i nuovi esuli della Dc già in pro-
cinto di scendere dal carro del leader indagato per cor-
ruzione. Sembra l'ennesimo deja vù, di una terra che
non riesce a uscire dai clichè politici da cui è perenne-
mente attraversata e che girano sempre attorno a una
parola, ormai assunta al rango di vera e propria ideo-
logia: il clientelismo. Più che i nomi, le bandiere, i sim-
boli o le sigle, conta la garanzia di non discostarsi
troppo da un certo tipo di sistema, che pubblicamente
tutti constrastano per poi aderirvi privatamente. E
quando si dà l'impressione di voler percorrere la via
del cambiamento, lo si fa come se fosse una vacanza
esotica da concedersi ogni tanto, per poi tornare alla
routine dell'usato sicuro. Meglio se ha il volto rassicu-
rante di Schifani, Cuffaro o Lombardo. E pazienza se il
resto non funziona, se molti si lamentano della sanità,
delle liste d'attesa, dei disservizi, dei cantieri infiniti,
dell'emigrazione giovanile e persino della mafia, che
continua a gestire business milionari alla luce del sole.
E' stato sempre così. Ma non è detto che sarà così per
sempre.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

PAROLE DURE DA PARTE DI DI LIBERTI E CASALE. INTANTO, IL CONSIGLIERE GILANTE LASCIA LA DEMOCRAZIA CRISTIANA

E mergono sempre più dettagli dall ’ inchie-
sta giudiziaria su appalti  truccati e pre-
sunti  favorit ismi legati  al l ’ex

governatore sici l iano Totò Cuffaro e al  suo
comitato d’affari.  Intercettazioni e approfon-
dimenti degli organi di stampa descrivono un
sistema polit ico-affarist ico che, secondo
quanto emerge, avrebbe condizionato no-
mine, concorsi  e bandi pubblici ,  con effett i
gravi anche sulla gestione della sanità regio-
nale. E mentre a l ivello regionale, i l  governa-
tore Renato Schifani ha revocato le deleghe
agli  assessori  in quota Dc,  anche a Mazara
del Vallo, la vicenda ha suscitato reazioni si-
gnificative tra le istituzioni cittadine. In pri-
mis proprio all ’ interno della stessa Dc, con il
consigliere Aleandro Gilante che, dopo aver
già lasciato il gruppo consiliare qualche mese
fa,  adesso ha proprio formalizzato l ’uscita
dalla Dc.  La sua decisione è arrivata “a se-
guito del le vicende che hanno coinvolto
esponenti del mio partito”. In città si sono re-
gistrate poche reazioni sul la vicenda. I l
primo a esporsi ,  tramite un duro post sul
proprio profi lo Facebook, è stato i l  presi-
dente del Consigl io comunale, Francesco Di
Liberti ,  che ha espresso forte preoccupa-
zione per le ricadute sulla salute dei cittadini
e sul futuro dei giovani medici in Sicil ia. “Da
quanto emerge dal le intercettazioni e dagl i
organi di stampa – ci ha spiegato Di Liberti –
,  nel la nostra sanità esisterebbe un vero e
proprio sistema di favoritismi a favore di di-

r igenti ,  concorsi  truccati  e percorsi  di  car-
riera anticipati .  Questi  comitati  d’affari  non
hanno a cuore la salute dei cittadini.  Ciò che
mi sconvolge è che tutto questo genera un
processo di desertificazione nella nostra re-
gione: i  giovani medici ,  coloro che potreb-
bero dare un contributo per r inascere,  non
vogliono sentire parlare del la sanità sici-
l iana”.  I l  presidente del Consigl io comunale
ha aggiunto di aver sentito l ’urgenza di inter-
venire anche per i l  si lenzio generale che cir-
conda la vicenda: “Nel si lenzio totale,  mi è
sembrato doveroso sollevare queste proble-
matiche. Ovviamente non entro nel la que-
stione giudiziale,  perché ci  sono gl i  organi
competenti ,  ma emerge un sistema marcio,
fatto da soggetti che purtroppo la Sicil ia co-
nosce bene”.  E da parte del lo stesso Di Li-
berti ,  inf ine,  non è mancato qualche
sassolino nei confronti  di  esponenti  local i ,
come quando nel post parla di  ‘andirivieni
dall ’assessorato regionale alla Salute”. “Ci si

presentava come interessati alla collettività,
mentre in realtà non era così. Non voglio fare
riferimento diretto a esponenti  local i ,  ma è
evidente come chi ha appoggiato questa
squadra polit ica ha assist ito a un continuo
attacco inspiegabile, mentre gli  stessi prota-
gonisti  di  certe vicende hanno continuato a
operare nel si lenzio”.  Anche l ’assessore co-
munale al la Partecipazione e al le Pol it iche
Giovanil i ,  Gianfranco Casale,  è intervenuto
attraverso un post social.  Pur evitando di en-
trare nel merito giudiziario,  Casale ha evi-
denziato le implicazioni pol it iche del la
vicenda: “Mi chiedo: la Nuova Democrazia
Cristiana di Mazara del Vallo,  che si  è auto-
proclamata colonna del la legal ità,  e Forza
Ital ia,  che ha denunciato per prima i  r itardi
nel la refertazione degli  istologici ,  possono
continuare a considerare credibi le lo scudo
crociato? Se non si  comprende dove sia la
causa della malattia del nostro sistema, forse
è i l  momento di rinnovare davvero la sanità
siciliana”. L’inchiesta su Cuffaro e il suo comi-
tato d’affari continua a scuotere i l  panorama
polit ico sici l iano, con la città di  Mazara del
Vallo che, attraverso le dichiarazioni dei pro-
pri rappresentanti,  manifesta la necessità di
trasparenza, legalità e tutela dei cittadini,  in
particolare su temi così delicati  come la sa-
nità e la gestione dei servizi pubblici.  Ma su
questa vicenda siamo probabilmente ancora
all ’episodio pilota… 

[ luca di noto ]

Appalti truccati: Mazara a forte vocazione DC reagisce alle intercettazioni di Cuffaro
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D a ieri cambiano le modalità di
conferimento dei rifiuti presso il
Centro Comunale di Raccolta

(CCR) di contrada Rigaletta. Il Comune
di Erice ha introdotto nuove disposi-
zioni per garantire maggiore controllo,
tracciabilità e corretto utilizzo del ser-
vizio da parte di cittadini e attività
commerciali. In particolare, i mezzi di-
versi dalle autovetture — come auto-
carri ,  furgoni o motoape — che
trasportano rifiuti per conto di privati
cittadini dovranno essere accompa-
gnati dal proprietario del materiale da
conferire. Quest ’ultimo dovrà compi-
lare un modulo indicando il proprio co-
dice utente e mostrare un documento
di riconoscimento per la registrazione.

Anche le utenze commerciali che inten-
dono conferire rif iuti  al  centro do-
vranno attenersi al le nuove regole:
sarà necessario ottenere preventiva-
mente l ’autorizzazione dall ’Ufficio Eco-
logia del Comune. Le attività potranno
conferire esclusivamente imballaggi
come carta, cartone, plastica e vetro,
oltre ai rif iuti  espressamente previsti
dal regolamento comunale (art. 17, ta-
bella A). Per informazioni: 0923 502262
o via email:  michela.devincenzi@co-
mune.erice.tp.it.  Attivo i l  servizio se-
gnalazione (solo lunedì e giovedì
mattina) al numero 342 7641728 e i l
numero verde Econord per la prenota-
zione del ritiro dei rifiuti ingombranti:
800 688 559.

Erice, nuove regole per conferire i rifiuti al Centro di Raccolta

L ’Amministrazione comunale di  Misi l i -
scemi ha avviato una modifica al  Piano
Integrato di  Att iv ità e Organizzazione

(PIAO) per adeguarlo meglio al le esigenze
dell ’ente e superare i  problemi emersi dopo
il  mancato aggiornamento del  Documento
Unico di Programmazione in Consiglio comu-
nale. L’obiettivo è migliorare l ’efficienza e la
qual ità dei  servizi  offert i  ai  c ittadini  attra-
verso un’organizzazione più chiara e stabile.
I l  provvedimento,  iniz ialmente presentato
al la maggioranza e al l ’opposizione,  non è
stato approvato perché la sua finalità non è
stata compresa appieno. La Giunta conferma
comunque l ’ intenzione di dotare Misil iscemi

di una struttura autonoma e funzionale. Con
una determinazione uff ic iale,  la Segretaria
comunale riceverà l ’ incarico di aggiornare i l
PIAO, comunicando le modif iche al  Dipart i -
mento della Funzione Pubblica del Ministero
competente. Parallelamente, sarà predispo-
sto un piano di ampliamento della dotazione
organica, in l inea con le reali  necessità ope-
rative del l ’ente e nel  r ispetto dei  v incol i  f i -
nanziari  e normativi .  L’adeguamento
permetterà di stabil izzare in ruolo le f igure
professionali  attualmente in comando, assi-
curando continuità e rafforzamento del-
l ’azione amministrativa.

Misiliscemi punta sull’efficienza dei servizi ai cittadini

L ’Assemblea Territoriale Idrica di Trapani,
guidata dal  s indaco di  Calataf imi Sege-
sta Francesco Gruppuso, ha chiesto un

incontro urgente al presidente della Regione
Renato Schifani e agli  assessori  competenti
per affrontare le gravi criticità legate alla de-
cisione di ridurre del 25% la fornitura idrica

proveniente dal l ’ invaso Garcia.  Una misura
che, secondo i sindaci del territorio, risulte-
rebbe “ inapplicabi le e dannosa”,  con i l  r i -
schio di  aggravare drasticamente le
turnazioni e mettere in crisi famiglie e reti di
distr ibuzione già provate.  Per i l  Comune di
Paceco, ad esempio, i l  f lusso attuale stimato
è di circa 33 l itri  al  secondo (28 per Paceco-
Nubia e 5 per Datti lo).  Con la riduzione pro-
posta, la portata scenderebbe a circa 27 l itri
al  secondo, rendendo insostenibi le la ge-
st ione quotidiana del  servizio.  I  rappresen-
tanti  del l ’ATI  chiedono che la Regione
convochi entro lunedì 10 novembre un ta-
volo di  confronto per ottenere chiarimenti
sul l ’ut i l izzo del l ’acqua del l ’ invaso Garcia a
f ini  irr igui  — nonostante lo stato di  emer-

genza potabile —, informazioni sui presunti
lavori straordinari al la diga e soprattutto un
piano concreto per garantire la continuità
del servizio in tutti  i  comuni della provincia
di Trapani. “La nostra priorità resta quella di
tutelare i  cittadini – sottolineano i  sindaci –
e assicurare che ogni decisione regionale
tenga conto delle reali  condizioni del territo-
rio e dei gravi disagi che le comunità stanno
già vivendo. “Non possiamo più procedere
con interventi tampone. È indispensabile un
piano straordinario di gestione e riequil ibrio
del le r isorse idriche,  che tenga conto sia
del le esigenze potabi l i  dei  c ittadini  s ia di
quel le irr igue del  comparto agricolo.  Serve
una visione unitaria e un’azione decisa da
parte della Regione”.

Crisi idrica nel trapanese: i sindaci chiedono incontro urgente alla Regione
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Si è svolta la scorsa settimana la cerimonia di
scopertura della targa commemorativa dedi-
cata a Michele Argentino, architetto maza-

rese e docente universitario scomparso il 27
settembre 2012 all’età di 64 anni. Lo slargo, si-
tuato nella parte retrostante il prospetto del Tea-
tro Garibaldi che si affaccia su Villa Garibaldi, è
stato ufficialmente denominato “Largo Michele
Argentino - Architetto Docente Universitario”,
come da delibera comunale n. 89/2025. Alla ceri-
monia hanno preso parte il sindaco di Mazara del
Vallo, Salvatore Quinci, l’architetto Mariella La
Guidara, moglie del prof. Argentino, numerosi fa-
miliari, amici e collaboratori del compianto pro-
fessionista. Il sindaco Quinci, nel suo intervento,
ha sottolineato l’importanza di celebrare le eccel-
lenze locali: “Siamo onorati di fare quello che ogni
comunità dovrebbe fare in realtà, celebrare, ono-
rare e ricordare i propri figli, quelli più preziosi,
quelli che più hanno fatto. Michele Argentino non
solo era un professionista stimato, un docente ri-
cordato dai suoi studenti, ma è stato anche un fi-
glio di questa città che ha provato a lasciare il
mondo un po&#39; migliore di come l&#39;ha
trovato. A giudicare dagli sguardi interessati e
commossi dei presenti, questo segno l&#39;ha

certamente lasciato”. L’architetto Mario Tumbiolo,
intervenuto durante la cerimonia, ha ripercorso
la carriera e le passioni del prof. Argentino: “È
stato un eccellente docente di disegno indu-
striale. L’ultimo intervento di restauro al Teatro
Garibaldi si deve proprio a lui: portare avanti quel
progetto era una sua passione. Questo spazio
esalta la targa dedicata a Michele, inserendola in
un contesto particolare come Villa Garibaldi, che
rappresenta quasi un pantheon dei mazaresi illu-
stri. Oltre a Michele Argentino, qui si trovano il
busto dello storico Filippo Napoli e l’Erma del pio-
niere dell’aviazione Giuseppe Grassa”. Mariella La
Guidara ha voluto inoltre condividere un ricordo
personale e il lato umano del marito: “I suoi stu-
denti, che lui chiamava ‘picciotti’, erano per lui
una responsabilità. Quando la scuola di specializ-
zazione in disegno industriale ha chiuso per mo-
tivi economici, il suo cruccio erano questi ragazzi.
Michele faceva crescere le persone in silenzio,
senza volere nulla in cambio. Ringrazio tutti, gli
amici, il sindaco e la Giunta: questo riconosci-
mento è un grande onore per tutti noi”. Un ri-
cordo dell’uomo, docente e appassionato di
design, è stato tracciato anche dall’architetto Vin-
cenzo Cangemi, tra i più stretti collaboratori del
prof. Argentino. Hanno partecipato all’iniziativa
anche rappresentanti dell’Ordine degli Architetti
e della Facoltà di Architettura dell’Università di
Palermo, con il prof. Francesco Monterosso, do-
cente del Laboratorio di Design della Comunica-
zione II. La scelta dello slargo alle spalle del
Teatro Garibaldi non è casuale: un luogo che Mi-
chele Argentino aveva contribuito a restaurare e
che si affaccia sul Mar Mediterraneo, simbolo
della sua passione per il design e l’architettura,
ma anche del legame con la propria città. Come
ha sottolineato l’arch. Tumbiolo, “oggi Villa Gari-
baldi accoglie un altro tassello della memoria col-
lettiva, un luogo che celebra chi ha contribuito a
rendere Mazara del Vallo un posto migliore”.

[ luca di noto ]

Mazara: lo slargo di Villa Garibaldi intitolato al prof. Michele Argentino
LA CERIMONIA HA RICORDATO L’IMPEGNO PROFESSIONALE  DELL’ARCHITETTO E DOCENTE UNIVERSITARIO PUBBLIREDAZIONALE

Marsala, più che una destinazione, è un punto di par-
tenza. È il cuore della Sicilia occidentale, un luogo che
racchiude mare, cultura, storia, vino e accoglienza, ma
soprattutto persone che sanno creare relazioni auten-
tiche.
Ed è proprio su questo che si fonda la mia visione di la-
voro: fare incoming promuovere la Sicilia nel Mondo,
cioè portare viaggiatori qui, nella nostra terra, per vivere
esperienze vere e costruite insieme.
Essere un Tour Operator locale significa conoscere le
persone, i luoghi e le stagioni dell’anima di questo ter-
ritorio. Significa ascoltare i bisogni di chi arriva e metterli
in connessione con ciò che Marsala e la Sicilia occiden-
tale sanno offrire, in modo coordinato e di valore.
Da anni si parla di fare rete. Una parola che suona bene,
ma che spesso resta sospesa. Fare rete, per me, signi-
fica incontrarsi, parlarsi, costruire progetti comuni con
operatori turistici, associazioni, guide, strutture ricettive
e produttori locali. Non bastano i convegni o le parole:
servono proposte, esperienze, itinerari condivisi.
Il turismo oggi non è più solo un insieme di servizi, ma
un racconto. E ogni racconto diventa più forte quando
è scritto a più mani.
Per questo credo che sia fondamentale coinvolgere e
confrontarsi: ogni associazione culturale, ogni realtà ar-
tigianale, ogni piccola impresa del territorio ha una sto-
ria da trasformare in esperienza. Solo così possiamo
rendere la Sicilia occidentale non una tappa, ma una de-
stinazione di scelta.

(continua nel prossimo numero)

Il valore di un Tour Operator locale: creare 
esperienze che fanno crescere il territorio

di Giulia Pulizzi
Consulente Turistica
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Anche quest’anno la Nocellara Expo a Cam-
pobello di Mazara ha registrato un grande
successo, attirando migliaia di visitatori da

tutta la Sicilia, nonostante il maltempo. La terza

edizione ha confermato la manifestazione come
una vera festa dedicata alla Nocellara del Belice,
valorizzando il lavoro dei produttori locali e coin-
volgendo l’intera comunità. Lungo via Garibaldi,
i visitatori hanno degustato e acquistato prodotti
tipici, mentre agricoltori, esercenti e associazioni
hanno contribuito con dolci, cocktail e specialità
gastronomiche. Particolarmente apprezzata è
stata la partecipazione degli studenti dell’Istituto
“Francesco Paolo Cascino” di Palermo, con le bu-
siate all’isolana, e dell’Istituto Superiore “Ferri-
gno-Accardi-Titone” di Castelvetrano, che hanno
presentato bruschette di pane nero, gelato al-

l’olio d’oliva e una grande cassata siciliana raffi-
gurante la Sicilia. L’assessore Biagio Stallone ha
ringraziato tutti i protagonisti dell’evento: im-
prenditori, operatori agricoli, associazioni, atti-
vità commerciali e studenti. Il successo della
manifestazione è il risultato di un lavoro di squa-
dra che ha coinvolto l’Amministrazione comu-
nale, l’associazione Arcadia, la Pro Loco Costa di
Cusa, il comparto olivicolo locale e la società ci-
vile campobellese, con il sostegno dell’Assesso-
rato regionale alla Famiglia, del Libero Consorzio
di Trapani, dell’IRVO e degli sponsor.

Migliaia di presenze al Nocellara Expo 2025 di Campobello

Timidi eventi in Provincia di Trapani in questa
metà di novembre. Da giovedì 13 a dome-
nica 16 novembre, Erice Casa Santa sarà tea-

tro di un grande evento gastronomico: una nuova
tappa dell’International Street Food, il festival iti-
nerante che ogni anno anima le piazze italiane
con i profumi e i sapori della cucina di strada in-
ternazionale, attirando migliaia di visitatori da
tutto il Paese. L’appuntamento, organizzato in
collaborazione con Confartigianato Imprese Tra-
pani e con il patrocinio del Comune di Erice, tra-
sformerà Casa Santa in Piazza Pertini in un vero
e proprio villaggio del gusto, tra profumi, colori e
tradizioni culinarie provenienti dai cinque conti-
nenti. L’inaugurazione è fissata per giovedì 13 no-
vembre alle ore 18, con apertura fino a
mezzanotte. Un appuntamento di arte, cultura e
solidarietà andrà in scena venerdì 14 novembre
alle ore 21 al Teatro “Eliodoro Sollima” di Marsala
con lo spettacolo “Memorie di Adriano”, tratto dal
celebre libro di Marguerite Yourcenar. Sul palco-
scenico ci saranno Stefania La Via - che raccon-

terà il libro attraverso il fascino della “parola nar-
rata” e dell'approfondimento critico - e Giam-
piero Montanti che darà corpo e voce al
protagonista con la lettura di alcuni passi scelti
dell’opera. L’evento, promosso dal Rotary Club
Marsala con il patrocinio del Comune lilybetano,
rientra nel programma di iniziative benefiche a
sostegno della campagna internazionale “End
Polio Now”, che mira all’eradicazione definitiva
della poliomielite nel mondo. L’ingresso sarà ad
offerta libera e l’intero ricavato sarà destinato
alla campagna mondiale di vaccinazione antipo-
lio promossa dal Rotary International già dalla
metà degli anni Ottanta. Prenotazioni: 328
2892829. Gli organizzatori dello “Slalom automo-
bilistico del Satiro – Città di Mazara del Vallo”
hanno dovuto fermare per avverse condizioni
meteorologiche previste, la manifestazione spor-
tiva rinviata al 2026. Prossimo appuntamento
con i motori: 23 novembre con l’8° Slalom Monte
Bonifato – Città di Alcamo organizzato dal Promo-
ter Kinisia.

A Erice street food, a Marsala teatro e Slalom Monte Bonifato

Torna il Premio 91025, portando con sé storie,
emozioni e persone che rendono unica questa
manifestazione. La città di Marsala si prepara a

vivere una nuova edizione ricca di entusiasmo e at-
tesa, pronta a celebrare orgoglio, cultura e passione.
L’XI Edizione si terrà domenica 16 novembre 2025
alle ore 18 presso il Teatro Comunale “E. Sollima”,
che per la prima volta ospiterà l’evento in un conte-
sto prestigioso e simbolico per la cultura cittadina.
La scelta della location sottolinea l’importanza del Premio come momento
di valorizzazione delle eccellenze locali e delle personalità che contribui-
scono a diffondere la storia e l’identità di Marsala. Quest’anno la manife-
stazione si arricchisce di una nuova sezione speciale, il riconoscimento

“Marsalesi nel Mondo”, pensato per dare visibilità a
quei cittadini che hanno costruito la loro carriera o
realizzato progetti all’estero, portando con orgoglio
il nome di Marsala oltre i confini nazionali. La cate-
goria rappresenta un ponte tra la città e le sue co-
munità nel mondo, celebrando risultati
professionali, creativi e culturali di grande rilievo. Il
Premio 91025 resta così un’occasione non solo per
celebrare le eccellenze, ma anche per rafforzare il

senso di appartenenza alla città e per condividere storie di impegno e suc-
cesso con tutta la comunità. Gli organizzatori invitano cittadini e appassio-
nati a partecipare a questa serata speciale, pronta a confermarsi come uno
degli appuntamenti più attesi della stagione culturale marsalese.

Torna il Premio 91025: cultura, emozioni e “Marsalesi nel Mondo”
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Riparte la 13ª edizione del Green Game, il
format didattico promosso dai Consorzi
Nazionali Biorepak, Cial, Comieco, Corepla,

Coreve e Ricrea, che trasforma la raccolta diffe-
renziata e la sostenibilità ambientale in un’ap-
passionante sfida a squadre. Il progetto,
completamente gratuito, è rivolto agli Istituti Se-
condari di II Grado di tutta Italia. In Sardegna,
più di 50 scuole parteciperanno alla versione “in
presenza”, confermando il modello che rende
l’apprendimento divertente oltre che istruttivo.
Anche nella provincia di Trapani scende in
campo l’I.I.S.S. “Rosina Salvo”, realtà scolastica
da sempre attenta ai temi del riciclo e dell’edu-

cazione ambientale. Gli studenti si confronte-
ranno con coetanei di tutta Italia in una compe-
tizione che unisce conoscenza, velocità e lavoro
di squadra. “L’educazione ambientale è l’investi-
mento più importante per il nostro futuro – spie-
gano i Consorzi –. Il Green Game ha dimostrato
di essere un veicolo unico per diffondere la cul-

tura del riciclo responsabile, coinvolgendo stu-
denti, insegnanti e famiglie e promuovendo con-
cretamente gli obiettivi dell’Agenda 2030”. Il
format alterna lezioni interattive condotte dai
formatori Alvin Crescini e Stefano Leva a quiz a
squadre. Le migliori classi di ogni scuola accede-
ranno alla Finalissima Nazionale a Roma, con in
palio buoni per materiale didattico da 2.000 €,
1.500 € e 1.000 €. Iscrizione e partecipazione
sono gratuite. Il progetto è patrocinato dal Mini-
stero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.
Per seguire il tour in tempo reale: greengame.it
e i canali social ufficiali su Facebook e Insta-
gram.

Green Game: in Sardegna in campo i trapanesi del “Rosina Salvo” 

PUBBLIREDAZIONALE

Ogni rete è molto più di un insieme di fili e collegamenti: è un sistema di connessioni che sostiene crescita, innovazione e svi-

luppo. E4DV - azienda leader nel settore dell’energia rinnovabile con sede a Marsala, lo sa bene e da anni si dedica alla pro-

gettazione di reti capaci di portare energia, affidabilità e tecnologia ovunque servano. Dall’ideazione alla realizzazione, l’azienda

trasforma i progetti in infrastrutture concrete, capaci di alimentare il progresso di comunità, imprese e territori. Ogni soluzione

sviluppata da E4DV è pensata per garantire efficienza, sicurezza e sostenibilità, combinando competenze tecniche avanzate

con una visione orientata al futuro. Con E4DV, le connessioni diventano motore di innovazione e crescita, trasformando l’energia

in opportunità reali per tutti.

Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito

www.e4dv.com

Con E4dv l’energia si trasforma in opportunità per tutti

I l 21 novembre ore 21 andrà in scena al Teatro Ariston di
Trapani “Ottanta voglia di stare con voi”, il nuovo spet-
tacolo di Enrico Montesano con cui festeggia il tra-

guardo degli 80 anni, riportando in scena la sua
inesauribile verve, la sua ironia tagliente e la sua straordi-
naria capacità di raccontare la storia del costume e della
società italiana. Con uno sguardo acuto e attento alla con-
temporaneità, Montesano ripercorre i cambiamenti sociali
e culturali dal dopoguerra a oggi, dando vita a un racconto
che fonde passato e attualità in un continuo dialogo della

memoria. Ma Enrico Montesano non è cambiato, è rimasto
il geniale, talentuoso, eclettico mattatore, capace di ideare
e dar vita a personaggi indimenticabili come Torquato il
Pensionato, la romantica Donna Inglese, il mitico Pomata
di Febbre da cavallo, Rugantino e il Conte Tacchia: tutte
maschere che hanno contrassegnato l’immaginario collet-
tivo italiano. Lo spettacolo Ottanta voglia di stare con voi!
È prodotto da Clodio Management e RPS srl, distribuito da
OcchioXOcchio entertainment e Opera Management.

Montesano all’Ariston con “Ottanta voglia di stare con voi”
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Calcio: c’è chi piange, c’è chi sorride. Tutti i risultati in serie C e in Eccellenza

I l calcio trapanese continua a regalare emo-
zioni tra Serie D e campionati minori, con
squadre che lottano per scalare la classi-

fica e tifoserie sempre presenti sugli spalti. I l
Trapani Calcio centra un’altra vittoria in extre-
mis al “Provinciale”, superando il Picerno per
2-1 grazie a una doppietta di Fischnaller, che
ribalta l ’ iniziale vantaggio ospite firmato da
Abreu. Gara vivace soprattutto nel f inale: i l
pareggio arriva all ’80’ su rigore, mentre il gol
del successo arriva al 95’ ,  ancora con i l  nu-
mero 33 protagonista. Aronica riorganizza la
squadra nella ripresa con il 4-2-3-1, inserendo
forze fresche che permettono ai granata di
conquistare tre punti preziosi.  Sugli  spalti ,

clima acceso per il recente deferimento della
società, con i tifosi che chiedono trasparenza
sul futuro del club. I l  Trapani sale così a 17
punti, oltre la metà della classifica. Il Marsala
1912 strappa un pari sul campo del Licata, 1-

1, nonostante una prestazione di grande ca-
rattere. Brasolin porta in vantaggio gli azzurri
al 24’ della ripresa, ma l ’1-1 arriva poco dopo
in maniera controversa. Il presidente Angelo
Casa ha elogiato la squadra e ringraziato i ti-
fosi per i l  sostegno a distanza, pur segna-
lando un torto arbitrale. In Serie D e
campionati inferiori ,  l ’Accademia Trapani
perde 1-0 contro il 90011 Bagheria, mentre il
San Vito pareggia 0-0 col San Giorgio Piana.
La Folgore e i l  Castellammare subiscono en-
trambe sconfitte per 3-0 contro Kamarat e
Don Carlo Misilmeri. Il  Marsala resta a -1 dal
Licata, confermando un campionato combat-
tuto e aperto fino all ’ultima giornata.

Basket: successi e conferme per NPMarsala, Trapani Shark e Virtus

O ttimo momento per i l  basket trapa-
nese, con risultati  positivi  in tutte le
categorie. In Serie A, i l  Trapani Shark

vince in casa 96-90 contro la Vanoli  Cre-
mona, in una sfida equilibrata e combattuta.
Dopo un buon inizio dei lombardi, gli “squali”
hanno sorpassato nel secondo quarto e

mantenuto il vantaggio fino al termine. Pre-
stazioni di ril ievo per Jordan Ford (19 punti,
6 assist,  3 rimbalzi) ,  Notae (16) ed Eboua
(15),  mentre per Cremona spicca Will is con
21 punti.  Per i  ragazzi di coach Repesa si
tratta della sesta vittoria in sette partite. La
Nuova Pallacanestro Marsala conquista una
bril lante vittoria in serie C sul campo del
Peppino Cocuzza-Basket Milazzo per 85-66.
Fin dai primi minuti, i ragazzi di coach Peppe
Grillo hanno mostrato determinazione e con-
centrazione, gestendo con intelligenza il van-
taggio, mantenendosi sempre avanti di 10-12
punti e ampliandolo fino a 20 lunghezze
nella seconda parte della gara. L’ottima
prova del collettivo è stata sottolineata dal-
l ’assistant coach Andrea Anteri: “Grande in-
terpretazione della partita da parte di tutti i
giocatori. Molto diligenti sia in attacco che in
difesa. Adesso testa al derby di domenica
contro la Virtus Trapani”. I migliori realizza-
tori sono stati Justas Vieversys (25 punti), Lo-
renzo Allegri (19) e Matteo Leone (16),

mentre la squadra sale a quota 4 punti in
classifica, pronta al derby trapanese. In Serie
C, continua il cammino vincente della Virtus
Trapani, che supera il Cus Palermo 71-68 al
PalaVirtus. Nonostante i l  vantaggio iniziale
dei padroni di casa, i l  Cus Palermo ha ten-
tato i l  rientro grazie a Pirrera, autore di 29
punti.  La partita si è chiusa sul l ibero deci-
sivo di Frisella, mentre Campoya si è distinto
con 20 punti. La squadra di coach Valerio Na-
poli conferma così la propria solidità e la ca-
pacità di gestire i momenti di pressione. 

Terza Categoria, debutti col botto: vincono Strasatti, Castelvetrano 

D ebutto da sogno per la Virtus Strasatti. Al “Ma-
riano Di Dia”,  la squadra di mister Saffioti  ha
travolto i “cugini” della Galactic Paolini con un

perentorio 6-0, dimostrando già nel primo tempo la
propria superiorità: reti  di Tchameni, Pellegrino,
Conte e Gandolfo fissano il punteggio sul 4-0. Nella
ripresa, Tchameni e Affun chiudono il match, tra gli
applausi dei tifosi. Dopo mesi di attesa, la Terza Ca-
tegoria torna finalmente a infiammare gli spalti e a
ridare entusiasmo al calcio locale. Ottimo esordio
anche per l ’ASD Castelvetrano 2024, la giovane so-
cietà bianco-azzurra: in casa batte il Paceco 3-1 gra-

zie alla doppietta di Lo e alla rete di Di Stefano, men-
tre per gli ospiti segna Perrotta. Il Partanna, invece,
esce sconfitto 2-1 sul campo della Nuova Società Ver-
denere, con Sissoko e Sabella su rigore a decidere il
match; per i partannesi segna Bacile. Vittoria anche
per il Mokarta, che supera 2-1 il Balestrate grazie ai
gol di Gancitano e Agate; per gli ospiti rete di Patti.
Un avvio di stagione che regala spettacolo e con-
ferma il  grande fermento del calcio locale, tra con-
ferme e nuove realtà pronte a sfidarsi in questo
campionato di Terza Categoria.
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I l Giovinetto Petrosino ha supe-
rato Alcamo nel derby di Serie B,
imponendosi 32-22 al nuovo Pala

Verga. La giovane formazione alca-
mese ha messo in campo la mi-
gliore prestazione di questa
stagione, ma si è dovuta arrendere
a un avversario in formazione larga-
mente rimaneggiata. La partita è
iniziata in equilibrio, ma la diffe-

renza di esperienza e fisicità dei pa-
droni di casa ha fatto la differenza.
Al termine del primo tempo, Al-
camo era già sotto 9-16. Nella se-
conda frazione i ragazzi di
Benedetto Randes hanno faticato a
partire, accumulando anche un pas-
sivo di 10 punti, prima di rientrare
fino al -6 nel momento migliore
della partita. 

Il Giovinetto Petrosino vince il derby contro Alcamo

Un inizio di stagione imponente per gli atleti
del Circolo Schermistico Mazarese e della Ma-
zara Scherma che sono riusciti a raggiungere

traguardi importanti sin dal primo impegno stagio-
nale. E’ stata Ragusa ad accogliere i quasi 300 par-
tecipanti della Prima Prova Regionale U14 che
hanno dato il via alla stagione 2025/2026. Una com-
petizione per certi versi a senso unico perché domi-
nata dai mazaresi nelle categorie dove erano
presenti. Tra i protagonisti della 2 giorni di gara da
menzionare il giovane Luciano Mattia Bucca che ha
realizzato un’impresa straordinaria vincendo la sua
prima gara in una competizione agonistica. Una gara
con qualche piccola sbavatura ma che lo porta sul
gradino più alto del podio. Oltre a Bucca che vince

quindi nella categoria Maschietti Sciabola, anche gli
altri atleti mazaresi hanno dato prova di grande abi-
lità tecnica, contribuendo all’imponente medagliere
societario con perfomance eccezionali nelle diverse
categorie. Nella categoria Ragazze/Allieve Sciabola è
Laura Scarpaci a conquistare il gradino più alto del
podio riuscendo a battere in finale l’atleta del Club
Scherma Palermo, Ginevra Iannazzo. Bronzo per l’al-
tra mazarese Elena La Paola mentre sempre finalista
ma chiude al 5^ posto, nella stessa categoria, Viola
Gambina. Buona anche la prova nella categoria Ra-
gazzi/Allievi Sciabola dove, per come stavano ti-
rando gli atleti mazaresi, si sperava in una finale
tutta mazarese. Purtroppo l’emozione ha giocato un
brutto scherzo. Nella prima semi-finale Andrea Pu-
gliese, bronzo al termine della competizione, perde
il match contro l’atleta del Club Scherma Palermo,
Guarino Riccardo poi vincitore della prova. Nella se-
conda semi-finale derby tutto mazarese tra Luca Pa-
vone e Manuel Pizzo, con quest’ultimo che ne esce
vittorioso ma che poi vede sfuggire la sua prima vit-
toria stagionale nella finale. Quindi un argento e
due bronzi a cui si aggiungono anche l’8° posto di
Marco Adamo, mentre si piazza al 9° posto, sfio-
rando l’accesso in finale, Emanuele Giacalone. 

Regionali Under 14, buona la prima per gli schermisti mazaresi

Le Arpie della Handball Erice
continuano la loro marcia in Eu-
ropa e superano il terzo turno

della EHF European Cup. Dopo il
netto successo dell’andata per 36-
13, anche il ritorno di questa sera si
chiude a favore delle ericine, 32-17,
che eliminano così il Kaerjeng e ac-
cedono agli ottavi di finale. Il sorteg-
gio per il prossimo turno si terrà il
18 novembre. La partita si apre con
un ritmo altissimo: Severin e Assana
portano subito Erice sul 2-4, poi
Losio e Dalle Crode allungano fino al

3-9, costringendo il Kaerjeng al time-
out. Le lussemburghesi cercano di
reagire con Julie Simon, ma le Arpie
rimangono saldamente al comando:
Tarbuch e Sablic chiudono il primo
tempo sul 7-18. Nella ripresa, Losio
e Gandulfo allungano ancora, men-
tre Zuk e Kirtz provano a scuotere le
ospiti. Erice amministra con sicu-
rezza e chiude i giochi con le reti de-
cisive di Losio, Sablic e Manojlovic.
Le Arpie conquistano così il passag-
gio del turno, confermando il loro
dominio e la qualità del collettivo.

L’Handball Erice continua la corsa in Europoean Cup
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